
 



 

 

 
 
Il 2009 è stato un anno economicamente difficile, 
ma molto positivo per i risultati ottenuti. 

Nicola, il nostro volontario, sempre coadiuvato da 
Marisa, da Claudio e da tutte le persone che 
credono in quest’opera di profonda ed umana 
solidarietà, ha lavorato con un entusiasmo ed una 
fattività veramente eccezionali, ottenendo risultati 
insperati. Il centro scolastico di Itaparica è diventato 
da centro Professionalizzante a Comunitario e, per 
poter ampliare il numero dei frequentatori anche ad 
alunni della comunità isolana esterni al progetto, 
senza aggravare il nostro bilancio viene applicata 
loro una piccola tassa. Il SENAC ha organizzato in 
collaborazione con noi nuovi corsi in tre turni diversi 
(mattina, pomeriggio e sera). Tutti i posti disponibili 
sono stati esauriti ed abbiamo già una lista di attesa 
per il marzo 2010.  

Ripenso spesso al cammino che 
insieme stiamo percorrendo, ai risultati 
ottenuti, alle difficoltà incontrate, ai 
problemi che tutti insieme riusciamo a 
superare e mi sembra quasi 
impossibile che questo non sia solo un 
bellissimo sogno. 

Ottima anche l’idea di introdurre, in collaborazione 
con altre ONG, alcuni seminari che si occupano di 
problematiche specifiche quali la violenza urbana, il 
rispetto della donna, l’accettazione di particolari 
realtà famigliari ecc e di organizzare la stampa di un 
giornale che raccoglierà articoli scritti dai ragazzi 
sulle loro problematiche attuali, sui loro diritti e sui 
loro doveri. Tutto ciò servirà a renderli più 
consapevoli sia per affrontare la loro vita, sia per 
migliorare la comunità di cui fanno parte. Potete 
vedere il primo numero che abbiamo allegato 
perché ne siamo particolarmente fieri. 

Il periodo, che ora stiamo vivendo è 
molto difficile, ma il cammino non può 
essere interrotto. Sarebbe molto 
positivo incrementare il numero dei 
nostri amici raccontando e diffondendo 
quanto stiamo realizzando. 

Spero che il 2010 sia per noi tutti un 
anno di vera sfida affrontata con il 
massimo impegno per realizzare 
programmi di una sempre più vera 
crescita umana, economica e sociale.  

Ed ora, purtroppo devo con molta tristezza, 
comunicare a Voi tutti che in settembre è morta 
Cristina Biondi. Nel 1969, come disse Sergio 
Cammelli in una sua lettera: “a trent’anni decise di 
lasciare genitori e fratelli per dedicarsi ai più poveri 
nella tormentosa periferia di Bom Juà, attività che 
ha sempre portato avanti con fede e straordinaria 
determinazione.” La figura di Cristina è stata ed è 
per noi tutti, italiani e brasiliani, un’importantissima 
testimonianza di amore e di grande umanità. 

Io sono sicura della vostra amicizia e 
del vostro aiuto e vi porgo, anche per 
questo un grazie infinitamente grande, 
come il vostro cuore. 

Auguri cari di buon Natale e di un 
sereno 2010.                  Paola Corti  



 

Questa ragazza vuole con i doni dei padrini solo cibo 
per la sua famiglia 
 

 
I nuovi giochi  
 

 
Creazione prodotti di artigianato 
 

Lezioni d’artigianato 
 

Aula: corso di informatica 
 
 
Progetto Gente Nova e 
Programma di aiuto allo studio 
BOM JUA’ 
 
Durante il 2009 sono stati sviluppati 
progetti pedagogici su diversi temi. 
Uno di questi è stato l’ecologia ed è 
culminato nella settimana dei 
bambini con recite ed un lavoro di 
arte. Abbiamo analizzato la realtà 
della più grande riserva naturale del 
mondo, l’Amazzonia ed i bambini si 
sono molto appassionati. 
Al programma di aiuto allo Studio, 
oltre ai normali corsi di portoghese, 
matematica e da quest’anno anche 



spagnolo, per preparare i ragazzi al mondo del 
lavoro, abbiamo un corso di avviamento al 
lavoro. Dato il successo stiamo pensando di 
ampliarlo con altri argomenti. 
Le attività proposte al corso sono sperimentate 
direttamente con brevi stage nella nostra 
segreteria che sono apprezzati dagli studenti 
che imparano molto da questa loro prima 
esperienza lavorativa. Insegnamo loro molte 
cose specie su come affrontare i primi passi, su 
come fare un curriculum e come affrontare i 
colloqui di lavoro, da come vestirsi con 
proprietà a come rispondere alle domande fino 
a come diventare dei lavoratori impegnati ed 
onesti. 

Un nostro ex alunno è tornato 
appositamente per ringraziarci del corso e dello 
stage e gli abbiamo fatto raccontare la sua 
esperienza agli alunni di quest’anno che ne 
hanno avuto un’iniezione di entusiasmo. 

Gli alunni partecipano molto attivamente 
sia raccontando i loro sogni personali e 
professionali, fino alla loro esperienza familiare 
ed il corso assume un valore formativo ed è 
molto vivace. 
 
 
 

Immagini delle recite dei bambini  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Lezioni dei corsi di 

avviamento al lavoro 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
 Renata con gli altri premiati 

Storia di un’alunna speciale 
La nostra Renata dos Santos Conceiçao, 

studente del programma di Aiuto allo Studio, ha 
una grande speranza per il suo futuro ed è 
diventare medico.  

Renata è interessata allo studio e si 
impegna moltissimo e questa impressione è 
stata confermata da un riconoscimento fatto 
dalla scuola dove studia che l’ha premiata 
come una delle migliori alunne. 

Questo riconoscimento ha riempito di 
soddisfazione anche noi anche perchè la 
stessa Renata ha riconosciuto pubblicamente 
alla premiazione che per il suo successo sono 
stati fondamentali l’affetto dellla sua famiglia e 
l’opportunità di poter frequentare il nostro 
programma per completare il lavoro della 
scuola  

Ed infatti ha chiesto al nostro 
coordinatore, Claudio, che l’ha seguita fin dal 
suo primo giorno al progetto, di essere presente 
alla festa che la scuola ha fatto per consegnare 
questo riconoscimento. 

 

 
Claudio con Renata e la sua mamma  
 
 

 
 
       
       
       
       
       
       
       
       
       
       
       
       
      
 
 
 
 
 
 
 
 


